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GOCIA A?ZUIM CADE b SIZ !-LA
SUL RIFUGIO MIVSATH UM FioR
GOCIA AIIU!!M CADUTA ML el o
CHi M puo’ MA RTSA JcmRRz:
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SUL RIFUGIO

Sul rifugio bianco di neve,
Una luce pallida apar.

E Marcza che va lieve, lieve
Cacciator vi viene a svegliar.

Cacciator nel nome di Trento
Salutate il babbo per me
Accarezza la nostra bandiera
Su nel ciclo, presso gli eroi.
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Goccia azzurra, cade une stella
Sul rifugio diventa un fior
Goccia azzwrra caduta dal cielo,
Chi mai puo' Mareza scordar.



